
* lalis & Dijtricius M u lin a  , 6’ cuji.slibet alterius lo c i, de quo conduci! fu s ­
tini Mutinam vendibiles , tantum in Platea Communis Mulina, ad penjant 
Communis vendantur & ernantur . N ec extra dijìrictum Mutince Folexelb. , 
me Seta , nifi fuerit ex tracia di Folexellis ad Molinellum. in Civitate M u ­
lina; extrahantur &c. E t duo Fratres de Pccnitentia eligantur ad brevia , 
quorum Jic flarc in Platea , & penfare Folexolios. In q u e ’ tempi per qual- 
lì voglia Libra di Foilicelii il venditore pagava al Com une di Modena 
unum M utinenfem , c ioè un Soldo ; e un altro ne pagava  il compratore.  
In oltre nel Lib.  I. Rubr. 7 1 .  è flatuito : Quod denarii, qui colliauntur 

per Fratres deputatos ad penjam Foliexellorum tam prò Communi, quam prò 
M  affario Sancii Geminiani , non intellivantur nec effe debeant Conduclorum 
&c. Prima anche di allora v e g g o  , che la Repubblica Modenefe ricava­
v a  una non lieve rendita dalla pefa de’ Foilicelii.  Nel Regillro M S t o ,  
d o v e  fon riferite le deliberazioni di quello Popolo nell’ Anno 130(5. uno 
è de Boacia , & redditu Foliifeliorum locando. In un altro D ecre to  fatto 
pochi  giorni dopo per bifogno del Pubblico fi f tabil ifce,  quod reddìtus 
Foliifeliorum debeat duplicari. C o l  nome di Foil icel ii ,  che tuttavia s’ ufa 
da i Bolognefi , F e rr a r e f i , M odenefi ,  ed altri Popoli , già avrà intefo il 
Lettore ,  che fon difegnati quegli artifìciofi lavori,  ne’ quali il V erm e da 
feta come in un fepolcro fi chiude,  per forgere poi ad una vita nuo­
v a ,  e da’ quali fi trae dipoi la S e t a .  Q u e l la  voce  la rapportò il Du- 
C a n g e  nel fuo Gloifario,  ma fenza fpiegarla . Gallette fon chiamate da'  
Milanefi ,  perchè fomiglianti in qualche guifa alla Galla  de gli alberi ; 
e  B o t o l i  da’ Fiorentini, i quali nel Vo cabolario  appellano il Verme da 
Seta Baco Filugello . Ma perciocché niun paifo di antichi rapportano per 
illuftrar quella  voce  , quafi m’ e nato d u b b io ,  le abbiano rettamente ef- 
poilo il fignificato della parola F ilugello , la quale altro non p a re ,  che
il Foliifelius, F olexellu s , o Folhcello de’ Lombardi  , d i fe n d e n te  dal La­
tino Follìculus , e che difegna non il V e r m e ,  che fa la S e t a ,  ma il la­
voro del V e r m e  , quafi Baco da Filugello , o fia Verme che fa i Foilicel­
ii . Ma i Fiorentini  avran feguitato in ciò il loro proprio Dialetto . Ora  
conofcendo i Modenefi  , qual vantaggio provenilfe dalla S e t a f nell’ An­
no 1327.  ord in aro no,  che fi attendeffe all’ ampliazione e coltura de’ 
M o r i , appellati G elfi in T o fc a n a  col feguente D ecreto ,  che forfè po­
trebbe far r i dere . Ordinatum ejì prò publica militate , quod qucehbet per- 

fona , quee habet claufuram intra confìnes Cìvìtatis, & a ferra de Li^or^ano 
inferius , teneaiur & debeat plantare , feu  plantari facere tres pìantas de F i- 
cubus , & totidem de M o ris , & totidem de Pom is granarus , & tres Aman­
do las , & eas cufìodire & allevare . E t  ad hoc teneantur laboratores & te{0- 
lani &c. E c c o  dove fi ftendeva lo zelo del Popolo di Modena pel pro­
prio c o m o d o ,  già fon più di quattro S e c o l i .  M a  perciocché forfè i io­
li induilriofi Bolognefi  aveano di quegli  edifìzj mirabilmente formati,
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